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^ónta' B — .̂ tafa^pti S. M. li Ho oiD 
il Aont̂ iietó aerimpniai'e ha inangunit» 
Baieaneineutè la. prliua oeaaioDs della 
vĉ nteiiiRla Lexisìatura del Parlacaento, 
' Nuoiéròsl Senatóri e Deputati erauo 

prasoutl. . , ' 
'S. M. il'fte iivevà ai flanoM il Prla-

oipe di ^fapolL li Dupa d'Aosta, il ponte 
di T .̂6rìni>,̂ iiPi(!(V degli AbruMl, il Duca 
di'QÌMio»«-.' ' • , . , , • ' 

'S.. Ali, la .Kegina asaietoTs da.,8péclàfa 
trtbitàa^ia'oB'la Pritteipessp di Napoli e 
U'Dn'dlTasjlà madre'(i|[ OeDOva. 

,. ','JJ9,tribuna éranp affollate. 
't.'^dvr^nl'ed i Frioolpi, alla entratai 

ed aii'nsiiiU da. Moutécitoriq, furono la-
séqaatl'àéiltÀ' pegutazioai del Sanato e 
delia'' ̂ atnèra,' e' oalorosamente acolaoiati 
tanti)'àiréh^ràré alia,,al|'tts^ir4. 

Le truppe, dal.Qii.irlna|ÌEi ai Pakz») di 
Moiitcdltorio., resorp gii onori militai 
ai Sovrani ed' al. Prìncipi, .sui loro pas-
«Brfgib. ' ' 

Sila 'l.anKO{ t'utt'é'le vie. p.̂ roorse, che 
' ̂ i' SòV^fli uiia affettuosa diaKfstrà-

difdcoltà Oliai! straordinarie ha combat-
iuta eoa si grande valore e abnega-
zouej.e, rJî joJgeî î .il g îijùer^ a î-quei 
gen.aroai ohe saoridoarono, la.; vita to' 
difessi della nosfra. bandiera liìivt''àp' 
plausi) emulaDdo gli esempi dell!antica 
virtù, (Bene). Il memora aflotto delia 
patria conforti le famî jlie dei caduti 

r«PP'»BÌéi*m;.i..: il.! UV*^-' .. Nelle perturbazioni dell Imparo otto-
'ihaoò,' i'ticcordo delle gfrandi Potenze 
iat^odb a prései-vàre la' tranq^uilliii 
dellTtiir.()j9, a impedire le .atfaj^ ih 
stirpi diverse di sangue e di Vèlìj/iobe, 
e ad'assicurare alfe popolazioni i'beile-
fl^ijj ^e'ila glii'stizia. 

Fediil'e alle dliltreaileauze, lieto della 
cardiale amicizia soci tutto le Potenza, 
il mio Oarorno unisca' l'opera sua a 
qdélld del concerto europeo, dal quaie 
fa p»rte, come ca^isigliado I doveri 'di , 
un leale oònoorao ai mantenimento dalla i C>Ji'»Pg»nni 

aabili e con una cu»'» nninrosi di tutto 
10 forze priid'sltivu dei pai'se. 

Ormai il bilaoe/o dorè consolidarsi 
ciin r incremeiato deli'eoòaomla nazio. 
naie, liberandola dulie troppo acerbe 
Ssgi^li^t '4 ^\ aî e^ei viilaaiù) le.r^iceiiti 
rifórme della circolazione, che converrà 
oompletal-e, e gli esperimenti di aileg-
geritie i debiti comunali Oolia conse­
guente diminuzione delle sovraimpoHe. 

In questa vaca' ed equa revisionai dei 
tributi, in quest'azione oneatamente ri­
paratrice del credito, è<' laiiga la via 
del ,baué ohe si deva percorrerei' Dopo 
11 periodo delledure prova per'l'indi­
pendenza 0 pel consntidameutb 'della 
patria, sia" alfine consentito di goderà, 
oltre che i morali, anche i beneSci eco­
nomici delle libere Istituzioni. 

li Olio Governo vi presenterà i disegni 
formati a favore degli operai, aonioochè 
ingaii ioforiHoi eiuella'iveicolilais) ensiigiu-
.abbitina> qaei oaufarti'-titi troppo ' tiiniyo 
Stàtnétìfé'desiderati'.' '(bfàvb;- ci^fi^^^. 

Sarà un impegno di onore della'v'éii. 
tasima Legislatura il non permettere ohe 

unav'Vtiga.iisplraiion!). i(^p-

gli infortuni noi Invoro o por la vec­
chia'» degli operai; alla fino' il Re fu 
viramenta e ealordnaiùe'ùie applaifdito. 

fece 
tfòneV 

Roma 5'-^ Eoeo il discorso proaun.-
olatò da S. M.'il Re all'apertura della 
primS' SeMloae 'delltr XX' Legislatura: 

Signori Senatonìl Signori Depwtatil 

' 'N«ll''inWurat<8'la XX̂  Legislatura-
saluto dcib dordiaib fiducia la rinnovata i 
ra^pr'éseiitEinsa dei pòpojò italiauoaram. 
mento con'«o'ddiéifSiisione coma è volto 
ordiai Infèzzo seòolodai giorno memo--
raddA' pei quale il tale magàs^nimo Avo ; 
iniiUliivik la nòstro libere ìatituzioui. 
(Bruivo',' applaùsij. ' 

Esed'''fratiàrono l'indipeudensia della , 
patri.», 'ti»- vigile custqdlil degli ordini j 
Mititiiiionàli Wla'fortuiì'à d'Ita,fl̂ , òor-i 
^ l i o d l̂ià^niiH Cala-I Pef'taf'iQodtì ìe-j 
îoijt^ della Ké'ggia'' sono le gioie dei 

Paese. 'Hingraziu il mio popolo delia 
spoìit&neltà' di affetta con la qujii^ ao-
eolse ii''iìaàt|-imónio di.nìio flgiiù («ivi 
pfoluitgatt applàuso 'mutando' un fé-

•liceavvealiiiento delia mìa famiglia in 
una sóie'n'jìè ' dimostrazibne nìizlanale. 
fA^iHm): '• ' 

Sono lieto di invitarvi a ripigliare 
ooD perslMJiDte operosità \ vostri lavori. 
' -Le cótidjzicni 'doii'£!ritreaV iito^nate 
alia' staio noirnìale, ci permetteranno di 
prénde'ì'é ''«OD v,iriie, é'.̂ dignitb'sBi ?•'<>-
denià qneli^', libbra' riisoluzioni ' sulle 
A)rii della Gòlon;a', che mèglio sì aés'or-
dlilio libi-no'afri liiteròssi'(({intssi'nio, ap-
ptoìi^i). ' ' ^ 

'Incanto io so di interpretare l'animo 
dl>'tutti gli ' italiani mandando un sa-
Inid' di amdilirazione e' di riconoscenza 
ali'eseifeUo (applàusi) che In rneiszà' a 

A P P E N D I C E 

PRiMA HUBÈ 

Enttaiido nel salotto'vide'Liibiano in 
piedi, dinanzi al'caminetto, ólió'leggeva 
una lettisrB. . ' 

Oabrlella-'si alEòisnlia punta dei piedi, 
è a'passetti iieviig^i si avvicinò, io rag­
giunse! alle spalle, è oon le maoioe bia'o-
ohé.eimotbideJgii chiase gli océliiv 
' t'LiiAidno si scorse;'Bgi'sdbvolmente'Sor' 
prasoi'dì .qiiélla improvvi'aata! ' 

Con moto .subitaneo piegósa'ietterà 
9ila gettò sni'l^ Bastie, che guiziiavàuó 
adi'per la.gola uer^>deli'caminetto.'Si 
voit^ ipoBcia (Ireraa di leiî >itte^d|iando le 
labbra ad'uhUoi'riso, ma non riuscì a 
naacoodere completamente l'imbarazzo 
in'iaUi'io aveva-messo'l'iilEltiteso soprag*' 
giangere delia giovine signora. 

Foi!tunatamente(''pérlJnìi, in quei mo­
mento: iaiioameriera entrò per a\fvbt><ii<a< 
ohe li'signor.Buffoli, segretari»'d^l-paù 
drone: di'icaea, desidcava' di parlargli 
por:aooocdarsi intorno a certe ripara­
zióni. 

Luciano benedi':meata!mente quella 
visita « con un- « 'Vaogo'i subita » > se-

' gnii la cameriera col passo di ohi sfugga 
un. psrlcaio imminente.! 

' Tutti i. partioolari. di •< questa "rapida> 
Mseas,!'«voltasi, nello'spazio'diipoohii se-

pace e la cura degli interessi italiani. 
Quatto benaiìaio della pace darà modo 

al Pariàmeato di consacrarsi allo studio 
di qtt«ì, prublami che da tempo atten­
dono una solleciti), sotuzione. 

Il mio ,^,oiiefH9,, aitia(iQ,,!lj.[*so^on-
dui!e il sentimento del ' Pa '̂̂ é, olle vuole 
glus!izi|t sohiotta, pronta, effioace, vi 
préseqterà lisi progetti di legge diretti 
acircoódars l'ordina gluii7ia,rla di tuli 
gpàrentig.e, che no rendano sempre più 
sicura l'iudipeudeoza. 

Oli ordinamenti sulla pubblica istru­
zione si mudìflcbaranno secondo l'iàdolo 
del genio i^azipoaie, iq. modo che il culto 
dell'alia scienza sempre più si elevi je 
siano con.intenti più pratici riordinati 
gli istituti priffossionaii. ^ 

Bisognerà ancl; .̂ a.ffrettarsì a rendere 
più facili i congegni delle nostre àm-
mioi,8trazipni, aa,u, «avi a caragg,ipsi de-
oontfàmenti. Le! autonomie Ideali soc-
rettè (̂ a una buona .flnanza, devono 
coordinarsi còlia unità della patria, sa­
premo bène, e trovare in essa la loro 
salvezza e guarentigia. 

dBriìkiO;ClbvBraó>«ii< piiei«at<«illr''ipiiov. 
vedimenti.intesi: a dare stabilità agli 
ordini militari, anche nell' intento di 
porre termina a continue discussioni 
intorno all' esercita, orgoglii; s .{^eeidio 
della nazione (ieite, applausi). 

Gii avvenimenti ohe ora si svolgono 
nel Idediterraneo, lo spirito di espan­
sione che si fa manifesta colia'crescenti 
emigrazioni e richiede una saggia tu-
.tela, e' impongono l'obbligo, nel limita 
dei mezzi disponibili, di rinforzare il 
nostro naviglio da guerra, (Bènissimo) 
A tal uopo BOooorre il conseguito tqai-
librio dei. bilanci, che, chiusa l'ora del 
sacrifici, deve ormai mantenersi con lib 
rigidoi.freiio dalle 'spesei'non indià^en-

- ' I I I I I ' •• 

'1 ' n 
SQndi, avevano natiiiralmento impressio-
u.utp Oabinella. , 

Non p'erit duibbio : la sua. oatrata im • 
provvisa nei .aalottoi aveva sconcertato 
assai il marito, 

Rerchèf? 
...Perphè qon.ge^to furtivoiegli ^vevs 
gettato quella lettaci sul fuoQo} 

Da chi veniva, dunque qu î foglio? 
Che cosa (Conteneva ? 
Mentreque.stsdQmande; pungenti come 

colpi di spillo, ^: BffitqciityBnp, I rapida' 
mente alî '. mente della beila-signora, .1 
suoii sguardi caddero su) i.camiqijtto e la 
fecero aassuUara: una mel|à. della, leti 
tera era «ta^a risparmiala (dalie fiamme 
e giaceva intatta sulla, cenere.,.. 

Con moto convulso si abbassò, la rac­
colse^ lesse,.., 

Ahim^l non,yi arano ohe poche'̂ pa-
roie, ma sufficienti par mettere i suoi 
nervi in una terribile-crisi ; 

«-Coro Lwsia'Ao I 
< ll-cauvegqa è [isr questa séra.,,.» 

Non.lina parqlp di.piùiiii .inasto era-
stato {divorato d^lle.fiamme!,.. 
,.Gabriella.fu pre^a II par lì . da un. 

grande affanno. 
E' ^ero, quelle parolai par se st^sa 

non v.olcivano dir molto,'.ma ciò che doiva 
ad esse .u% gran brut,tp»-, isigniflcatoìera 
l'imbarazza di poco prima del marito. 

S&> q5ièt!tt:Jtel!i6«-àu,iioH>'yvsBSa'aà(!t»Jto 
iiuaiche segrato'-'inconfassabila, Luciano 
non l'avrebbe gettata furtivamente'sul' 
fuoco-per distruggerla. 

Questi^ era evidente, troppo evidènte 
per' lei |i 

p\àutò).- IDI qoastii-prowedimentl epi'i'a 
quei' Ueli*0"'di"solìaiit«.iitSf q;uélf'iiti|h '̂rf«l 
prossimo, che devono assere i pridcì'pali 
fattori delia nostra vita sofliaia e politica, 

$^'àp'eiSèfUtioril Signóri DepUfaliiI 

,AV(iilt ,t̂ a .bqti i(j-i!g"ii ,dr,yòisai)a.tìiCji 
.qvéHl- ar.g'9.mt)ijuii nabliitsimo l'acmiogo 
aperto alle vostre iodaginiii • 

Il mio voto è ohe, mossa da parte 
ogni lotta infe,oonda':'(V/i>lf'àpptouji^, le 
leggi e gli att/dai' Parlamento rechino 
conforta î i popolò' italla'e^^ne miglio­
rino io cn'ndiisfDÌii'bidi'àlì ed«conomiohe, 
e io avviino a quella proapeptà auspi­
cata sin dall'aurora del nùst.ra riaorgi-
'm»ato> (Applatisi)i .• 

Circondato' dall'affetti, delld ''Nttzio'idr'e, 
pitìnb di''lidllìoia-'ndirf̂ fifjff, '̂ .é'PK;,̂ .''»",.̂ !-
deiiza. Divina, lo sento'c!ia"si'cur8mente 
si avvererà questo, ch'è il mio più 
fermo proposito fin dal giorno che mi 
consacrai alia felicità doi mio popolo, 
alla grandezza della mia Pati'Ia. (Ap' 
plausi vìvi e prolungati, e ripetute 
grida di, viva^ il Re). 

..f^0fna..5 -r .I l . l^etiBas^ii,!! (V f̂ift'?" » 
v'o'ce alta bene intonata; spesso .sit|^,-
mava a tossiva. 

I ricordi di Carlo Alberto furano ac­
colti da applausi fragorosi ohe auman-
tarano.quando il Re alluse al matrimonia 
dei figlia. Il principe commosso guardò 
verso la .tribuna, dove stava la sua sj^sa. 

Maggiori applausi scoppiarono.dopo il 
saluto all'eseroilo; p n cominciò il ai-
lenzio, che accompagnò gr^n parte del 
discorso, interrotto sólo da applausi 
quando si parlò dei definitivi provvedi, 
meùti militari. 

Qualche singolare approvazione segui 
il brano relativo ai provvedim<3Dti par 

»aa«BaHiiiiiWM^iiwwiiMiniiiaiwiiiiiiiiiiiiiMiiMiliiiininmiiili 

Oram,ii'1l>'Pae6l) suole accogliere con 
assai scarsi fiducia, par non dira con 
ind'iifaréti.za 'cjòtpl^tó', -i^iìtli 'pè^ibdico 
Saggio della ineleganjte prosa ministe­
riale, che si chittma < discorso dalla 
•Corona ». 

Friimme;,!io alle pâ -ola; vu'ìto o alle 
frasche dalla retorica, nòd sono màc-
cate talvolta tu questi componiménti le 
aspettate. promesse e l'espreiisioaa dei 
buoni propositi; ma ooll'ultima vlbi'a-
zlon» della voce del Sovrano ritierdossa 
nell'aulalegistativa, sfiimatono processe 
e propositi, e i rappresoatanti della na­
zione continuarono a vivere giorno per 

igiornoi'la vita di Montecitorio — anzi 
d̂ i corridoi di Montecitorio — no'n 
quell'à del Paese e pel Paese. 

E cosi si 6 venuta maturando nel 
popolo italiano,.quella profonda «fidbcia 
nolie istituzioni rappresentative, ohe ha 
fra le aiie' manifestazioni adche io sbet-
ticlsm'o col quisle esso accoglie la ricór­
rente promessa che quelle istituzioni 
cessoranoo oramai dal servire quasi 
esclusivamanta alla < lotte infeconda ». 

' Né miglior sorte aspetta certiimente 
quest'ultimo « discorso della Corona »; 
sia perchè, come altri cho i'htanoipre-
caduto, porta nella sua struttura le im­
pronto caratteristiche delia formalità, 
sia perchè, nel sicuro intùito dil Paese, 
gli uomini dui. quali è enianaziona e che 
(lovrelibei'ò'tìa'Àrtméd'ty'esòiIaè'iViinGate 
attuare le riforma- utili che vi sond a-
dobibrite, appaî iscónu a ciò iosuffibiénti 
pc'r intelletto o, restii per vo|gntà. , 

Dettò ol6, reputiamo, quasi B|iperfluo 
pranderu partitameute io esamel la prosa 
ministeriale, colla quale si è inaugurata 
la ventesima legislatura. Ad ogni oiodo 
ci limitiamo par oggi a por,re sotto gli 
occhi dei lettori un sunto dei primi 
giudizi.dalla stampa dalla Capitala, 

V Italie, riferendo, i aamrd»nti di 
Montecitorio, dice che il discorso dbila 
Curona, lascia molto a desiderare' in 
quanto alla forma. Potivansi dire le 
stesse cose in forma migliore. In quî nto 
ai progetti annuociati dioe chi va ne 
sono troppi per una sola eessiuue. 

WEser'cilcìfAilàd^ii^sa il dìsdr.irso reale 
anche nella parte sua ornaineutale e-
spone né più né meno di quanto ognuno 
si aspettava, 

L'I Tribuna constata l'infelicissima 

forma dèi diricorso delia Corona, Ne ri­
manda li ao!neèniita a li gmdiijib al l'ettòri. 
Nota iii freddezza gtaoialiii (sàà oaf si'iiQ-
«oiserdl'inmi alla trab^ilUlà daifSliiti^ii, 
le dichiarazioni di fedeltà' alle " allSaniie 
e l'opera delle Soteiize nella' 4>fMtlone 
orientale. Le rifurms della IsgiBlàìio&o 
Interna giungano frammezza'ad èsaiopìi 
che scuotono la fiducia-del popolo.--

Il .^'an/u^todidechè il ditbbrsd; delia 
Corona nelle sìia grandi linéb Hit^liifie 
senza' enfasi ed equivoci il Dolo 'pro­
gramma possìbile per una nazione usoita 
da prove terribili e sterjll. 

Il giornale sboialista Avariti i nota il 
silenzio serbato nel diacoup dalla Corona 
sulla riforihT'dn«4ial'?gfci , , ._ - . jon credo 
alle pfbtteSSir- itf ffai«ré'¥J|K*Syarai, le 
condlzionti dai qtiali' 'bàlglibrbfattbbV non 
per la promesÉft delie classi domidAi.ilti, 
niit par spera stessa dal p^otettiflitttf:' 

' ' ' • 

Rtiìihfvi ti^'atì vùTt^ . 
L'ex ministro Ferdinando Martlul,'buan 

amicr),(^l,.Minisi^rc^ sitfivaial^ 'JPicoolo 
di Trieste, del quale 6 il oorrìspandeuta 
politico ; il -1- ' ','. 

. y,«'L'on.' Di Kudiìik, oh»'avrà"una 
•Ili maggioranza-aisai fortej pdao'aoqohita 
« di, amici fedeli, di quelli oio& ollàiiVo-
« steceodolo oggi al Goverooj'iaribbero 
« disposti a sagnirio donfani aili' Qppo-
«sizionardai 23>aii 30,S fra-i'v^bcbi a 
« nuovi, i e non piti ». 'i- -

Povero m'trohese I Affannarsi' tanto, 
disturbareiil paese, sosponders' par-quat­
tro mesi l'opera legislative, i quattro 

ffidijfbi' 
mjglixyri,. per. ot^ners-,-^ ̂ qEî tô b̂el 

Quando, poco dopp, il marito rientrò 
nei; ?aloUd, Gabriella' era ancora lì, co-
gii'òcchi fissi su quel pezzettino di carta, 
annichiiita, tremante, 

Luciano comprese subito e ai fer,mò 
titubSuté, imbarazzato più di prima. 

La giovino signora U'iendo'l passi di 
lui si voltò od i Iqro,̂ . sguardi si incro­
ciarono per un islantej muti. 

Dopo sei m âi di vilà coniugate era 
quella la prima volta che si guardavano 
còsi, senza sorridersi. . 

Luciano si avanzò verso di lei. 
— Hki latto? 

' E'la sua voce tradiva un'iatoroa a-
gitaziona. 

— Sì, ho latto ciò che il fuoco non 
ha distrutto. 

— Ne sono dolonto. Avrai voluto^ri-
sparmiarti questa commozione e per­
ciò,,.. 

Ma s'interruppe vedendo che, la lettera 
non'conteneva che poohiàs,itne parola, 

'— Volevi rispài^miarqi, uqa commo-i 
zìoue'? Che cosa conteneva dunque quér. 
sta Ietterà! 

— Questa, cara, non posso dirtelo, 
almeno per oggi. 
. — Chi te l'haisccitlttft-" 
. —{Riccardo.' Dubai. 

— Dubai ! M^ questo non 6 il carat-
teri9 di un uomo I  

— Oh! A meno ohe Dubai sia una 
donna travestila.,,., .̂  

Sorrisa protìurfciandiJ-'ij'iyoste' parole, 
cercando evìdenteinoute di'volgere, la 
cosa in biirl'atta, ' ma Gabriella non, 
era punto disposta a seguirla itf 

terreno, e conlinuò ad in'v'estlrio con 
domando per lui imbarazzanti. 
< —> Perchè dunque l'hai gettata sul 
fuoco? Perchè? ' ' " 

— Te l'ho dotto: deéideravo ohe tu 
uon la leggessi, 

— Si'tratta duoqua di un' convegno 
inconfessabile poiché ''me lo 'nascondi con 
tanta cocciiita^giiìé? 

'— Niente affatto. Non voglio nascon­
derti 'unita j soltanto non possb parlare 
subito. Via, sii buona, e non affliggermi 
col tuo broncio. 

Si era seduto sul sofà e con dolce 
violènza sa l'ara tirata sulla ginocchia. 

— E se lo ti pregassi di'non'andare 
a questa convegno? — continuò lai in 
tonti carezzevole. 

' — Io ti pregherei di non insistere, 
perchè con mio dolora non potrai asso-
lùtamenta esaudire la tua prégìiiara. 
,, — Assolutamente? 

— Àssolutissimameuta,' credilo',., noq 
posso.,. 

Con moto brijiaco la giovine signora 
si alzò, agitatissìma, ., 

Il colloquio stava per precip[tfire^ su 
una china spiacevole, ma' fu mtérFòtta 
in buon punto dal suono dal campanallo, 
a cui segjii subito dopo la voce-'della 
signora Prameai,'una vecchia e buona' 
zia, tu quate era usa di pranzare o^ni 
giovedì coi giovani coniugi. 
- - ^ Te ne prego, non farmi il bronoia;i 
almeno in presenzi, d'altri — disse in 
tono quasi supplichevole Luciana. 

Gabrìellainon-Tib^ose, ma già anche 
lei nell'udire la vooe della vecchia zia 
aveva avuto lo stesso pensiero del marito. 

SLIA^?ENI1Ì«1.M^^ 
' !<irelir iH^ia M <3iiwto|, , 

.Ziif, CamaS —, Le- tquppe neai^pao " 
investirono il. sobborgo .turco.'di -lÉorne* 
kani .e disariii.aro0Q i volQut^ri.iiritttiti-
maui pervenienti,da.Akrotisi^- .; 

Up p'rool^pa.,an)iun:ia «ite i>reoalci-
trenti saranno fucilati. Il 'disasOM ooa-
tinuÊ  opi castelli 4I KissamOai :-.i •; ',' 

Atene 6 — .Nel ap.mhattii))ein.t(ir.'tli 
ter l'altro ^ Atripopolo presso iRdMolo 
1 turchi, respinti, subirono perdite, gra-vi. 

l i Itólòcc».; 
Londra 5 — Ìl' Daily Vi^cìntQfg.i^ 

da Atene: «Il btocqo,4l A-î Qe fû i ri­
tardata in attesa detlé proposte di una 
Potenza ». 

f r a t u r c h i e a i o u t e | M ^ » l i ; i i > 
Costantinopoli ,5 —r,S9Qo,ndo' rftppavti 

(iònsolàri,' dà Cettlgns è avvent^toi alla 
frontiera u'ao.saontro fra uiooten<!g^ini 
e t̂ruppe turche. In seguita a's-questo 
tatto si sono presi a!ngigrov\rgjjjg,^5)fi. 

• • — 7 - ^ ^ . -l'Ili !.:. •' 

Però, per quanto,; li pen ll|.- avesse 
cercato di pa^raneggiaj^e- i'iatannai,.af-
fanno che la torturava, non,: ninacl-ia 
nascónderlo, c^si chp la signora.Pr.9m4l)ii 
non ;a ne avva^asis.e, e oop. aiie,n(t ^̂ o» 
m'andàsse premurosamen^ iji.mollivoi 1. 

•rrj.Hb lina fprta,emicrania,,—.rispose 
la giovine signora, a la apiegazioiiei .fu 
ritenuta suffioiente. • : • :, 

Il pranzo riuscì naturaln)ei;i9 nviliif 
conico., i, • ,1 

Gabriella dop assaggiò oibc-liuoigno 
era'sulte spine, ma cercava tqtta,V!a.,di 
tener viva, se non allegra, la«coav6C-
sazione, senza però riuscirai. . ;..,,;. 

, -7 AhI la ^miorapia I ,Oha,,{ocmentu;I 
Non c'è che il mmo T esctatga<?a .idi 
tantq.ln tanto,li) 'zia, ,ignii|);a,delia,ywtì. 

Ma il punto oùlminai^te della orlslifu 
quando, verso le 8,30, Lqci^no si alisi 
per uscire. ,., 

— ftitornero presto -~, )̂s;(f,stU.̂ ;in<}' 
gli,̂ , baciandola :affattuasB,(Qeixte!:E(9lÌa 
fronte. - . ' , . , „, 

Gabrieli^ non, ri^po;^. Non iq, poWYa : 
là poverétta'si sentiva soffpcfre, . .., 

S,i svegliò, <(i .soprassalto^ L.an'canora 
era b|iia; la. cahqplî  olia aveva lasciata 
acóej'3 .sul tàv.plino era .finita., .,..., 

Si ricordò. Èra 'entrata, ael.U camera 
verso le 9, dopo che era uacita la zia 
Prameni. 

Si sentiva.fab,t^riaitantB,,;Si.air4i .cqri-
oata piangendo; a piangente ér^ rin){t\ 
ŝ a, lungo tampp cpj.fapo „jf)a.a^tp.,'.Bel 
gunuotate, come uni bimba... „. .',', ,, 

Aveva anche paura: era là prim 



IL FRIULI 

F r a O r o c l n o T u r c h i a . 
Atwa 5 — Notiiiie da Ltrissa dieuno 

. ohe da parte della . Tarohla si stanno 
prendendo provvedimenti militari stra­
ordinari. 

Coslantinopoti 5 — La oontiiiaa ap' 
prensione di provoeaiioni greche e di 
aoontri alla frontiera ohe dovrebbero 
avvenire domani, danno ar((omeuta a 

?Botidiane sedate del Ooosiglio di guerra. 
i ;f)om'aaitaata Edbsm Pascià risevette 

l'ordine di tenersi per 11 8 pronto alla 
difesa, ed ebbe esatte istruzioni sul suo 
modo di itomportarsi in tale franjjente. 
Si dico che . siasi progettato di rioior-
lare la.truppa di oonSos non altri 40 
battagUoni di redif, mobilizzati per eaer-
titarsl «ol fucili Mauser. 
• Liondra 6 — L» Morning Posi h* 
da Ooatantinopoii ohe m un Ci)naigllo dei 
tniaistri fu deliberato di dirigere alla 
Grecia una nota invitandula a ritirare 
(«sn^ truppe da Creta; sei caso d'un 
riijttto, la.responsabilità dalie oonsegueoze 
jr^isadrabbe esolusivamente sulla Qreoia, 

• • " • • ; 1 • " 

. P r i g l o n l o r i 
i o r i i a t t l i AlaMWMia. 

. Statua 4 {u/ficiale) — E' arrivato. 
oggi ed è ripartito in giornata ii vapore 
Singapore OOQ > bordo il maggiore Ne-
razzini. 

K'.arrivato J ' ^ / r i c a oonSO? liberati 
dalia pirlglonià.' ' " •" ' ' 

Il Principe di Montenegro 
Roma 5 — In stretta iooognito sta­

mane è. giunto a Boma il Prinolpe Ni-
-eota.del Mootenegro, Alloggia al Orand' 
Biltl.- Stamane fa invitata a oalazioae 
dal Re< Stasera pirteoiperà al pranzo 
famigliare a Corte. 

VAgenxia Italiana assionra che ii 
viaggio dal principe Niooia in Italia non 
ha sarattere politibo, ma fu oooasioaato 
da una lieta circostanza di famiglia. 

SoriTono da Milano, 4 : 
. « II. maestro Verdi à giuntp ieri nella 
dqstr^ ,ó|ià,' ' proveuiei;ità'da; Piacenza, 
llóyls'̂ éì'asV recato per fare il meroàìo. 
Alle 4 a mezzo.dal mattino, il valente 
maastré'-a^ioóltb're érk'];U*aolà a con-

' t ra ture per la vendita e compra del be-
stiaiùé A dai cereali, Come un arzillo 
^o^ncttOg^eglt rimase sulla piazza alle 
prese con sensali e agricoltori floo verso 
ti tocco, dopo di'ohe parti col diretto 
per Milano.' 

Qui giunto accudì a molte {acconla 
musiaalli e flnalmenti^ sedendo a pranzo, 
dopo lo sei, al suo solito e H6tel Milan », 
ebbe ad esolamaro : 

— Per bacqp, mi,^8ento proprio un 
po',Bianco, Pur t ròppo capisca di di-
Ton)lai!'v'ebchial 

Ed ha 83 anni 1 ». 

BMaii8 6i.il .monili Alte 
•''It-yròf.'Faldisineì'j che h"j oattedia lid 
AlctHandria, Inviò a Qladstone copia d'un 
suo recente lavora — tra i più diligenti 
e ponderati dei genere che si siano ve­
nati pubblicando in Italia — intitolato: 

Introduxione alto studio dello Spiriti­
smo trascendentale. 

Ecco come gli risposo Oladatone, cOD 
una lettera venuta ora alla luce: 

• Giiaiter, la noTambre 1896. 
Vi ringrazio del vaairo lavora sullo 

spiritismo, e spero ttar profitto dalle vo­
stre ricerche;' ma le mie occupazioni 
mi hanno fatto rimanere molto indietro. 
Io non sono uno di quelli che mettono 
da parte i fatti allegati dallo spiritismo 
nell'uomo; ma non fui capao finora di 
vedere in ciò alcuna degna dimostra­
zione di quel mondo futuro che noi ri-
guardlacno come il aampimsoto dei no­
stri lavori e delle nostre speranze. 

Ho l'onore di essere vostra fedelissimo 
W. Oladstone*. 

! 

i 

volta che si trovava casi sola, di notte, 
aella camera coniugale.,,. 

Ma il tormento maggioro, piii forte 
dellii'paura'ora sempre l'iacogalta di 
quella lettera; era quel misterìuso con­
vegno al quale il marito non aveva vo­
luto àasolutamenta mancare, anche a 
ooato di vederla 'lei, poverina, soffrire 
sosì'COme::Soffrival 

B tutto ciò dopo appena sei mesi di 
mstrimodio !-

E dire ohe lei, ingenua, aveva spe-
ratò'-Ch'e la dolca e cara luna di miele 
4)0D •sai'ébbe scomparsa mai dal suo oriz­
zonte domestico! 

Oh I non 'glìe\ i'aveva giurata tante e 
tante 'volte lui che l'avrebbe sempre 
amatii' cosi come in quei primi mesi. 
. Oonae poteva dubitarne, lei, che lo 

amava- tanto, cba non aveva mai amata 
aliri che lni?..i ' 

E continuò a piangere finché, affranta, 
ai era addormentata, ed aveva sognato. 

Obi il brutto'sogno! il sogno orribile 
ohe aveva fattoi 
' Ed ora si era svegliata di soprassalto, 
al buio. Toccò cou le mani verso la 
seconda metà del letto: era vuoto! 

Luciano non era ancora ritornato! 
La paura la' riaasalì più forte, Si face 

piccina, si raggomitolò sotto le coltri, 
tremante, e nuove lagrime silenziosa le 
scesero sulle gote.i... 

» « • 
Fu cosi ohe !a trovò Luciano mez­

z'ora dòpo. 
Egli ne fu bommosBO e l'abbracciò 

teneromeate. 

UN EROE SVENTURATO 
Scrivono da Arona ; 
« L'altra sera soffiava un vento im­

petuosissimo ed il lago era oitremodo 
agitato. Tre giuvinotti di Angora : Bru-
gnera Silvio, Baranjioi Attilio e Colombn 
Francesco, qui impiegati, vollero tutta­
via — terminata la loro giornata — 
tornarsene a casa propria, attraversando 
il lago, 

A pochi metri da<la liva la IciggierEi j 
imbarcazione cominciò a pericolare ; im 
paaritl fecero per tornare indietro, mi 
nel virare, un'ondata riempi a mezzo la 
barca e la capovolse. 

Fortunatamente un'altra e più solida 
imbarcuzione trovavasi poco lontano, ac­
corse immediatamente e riuscì dopo non 
lievi sforzi a trarre in salvo il Brughera 
ed ii Colombo. 

Il Baraozinl, ottimo nuotatore, avrebbe 
potuto salvarsi ii primo, ma non curante 
dalla sua vita di nieut'altro si preoccupò 
che della salvezza dei compagni ohe potè 
sostenere a galla fin quando soprag-
giuoee socc-'irso. 

Tratti in barca i due primi, i salvatori 
riqercarnno dei Barsiizini, clie frattunto 
era stato sbattuto alquanto disaosto. Mi 
si erano appena mossi che lo videro a-
gitare le braccia e scomparire nei lago. 

Ogni sforzo fu vano, lo sventurato e 
generoso giovane più non riapparve. 

li cadavere non fu pescato ohe il 
gioroo dopo». 

Un ilramma in Tribunale 
Scrivono da liari : 
^ Oibattevasi da cinque giorni al Tri., 

bucale, a porte chiuse, la causa a ca­
rico di Diimenlco Santoro, impiegata 
ad Acquaviva, querelat') dalia fanorolla 
Stella Quaranta, che il Santoro aveva 
sedotta ed abbandonata sposandone un'al­
tra. 

Ieri mattina, prima che si aprisse l'u­
dienza, la Stell.i, incootrato nei corri­
doio il seduttore, gii esplodeva a bru­
ciapelo un colpo di rivoltella. Lu palla 
fortunatamente sviava, ferendolo leg­
germente alla spalla. 

Un altro colpo sfuggito alla rivoltella 
feriva la fanciulla, ohe disarmata a stento, 
fu inimediatameute arrestata. 

Ne nacqae grande panico e parapi­
glia per lu iuaspettat'i scena». 

L E P a O l g K Z i E ! 

I gioraali riferiscono i seguenti pro­
nostici, dovuti a uà Nostradamus della 
fine del secolo scorso. 

— Oh! Luciano, quanto mi hai fatto 
soffrirei 

— Lo vedo, ma non è colpa mia, 
cara, Oh! perchè tormentarti l'anima 
con dubbi folli? 

— Luciano 
— iSì si, folli. Ora ti posso dira tatto 

perchè, grazie a Dio, tutto è stato ag­
giustato per il meglio. L i « lettera .fa­
talo » il cui contiauto io dovevo na­
sconderti, era proprio di Dubai. Mi dava 
convegno in casa sna per definire una 
partita d'onore in cui era interessato 
tuo fratello. 

— Come? Carlo doveva batterai? 
— Ma el, era stato sfidato oggi da 

un tenente. Io e Dubai eravamo i suoi 
testimoni. Capirai che non potevo nar­
rare a te queste cose : avrei gettato un 
fiammifero acceso io una botte di pe­
trolio. Ma questa sera abbiamo aggiustato 
lutto, il duèllo oon avrà più luogo. 

— Ed io che ho sospettato di teli 
Perdonami. 

— Sei cattiva 
— Ma ti amo tanto! 
— Ed io? 
— Tu?' 

* « 
li lume si spense di nuovo. La camera 

ritornò buie, ma Gabriella non aveva 
più paura, ora 

La prima nube era acomparsa ed i 
miti raggi delia luna di miele tornarono 
a brillare tersi sul tranquillo orizzonto 
domestico. 

Cesare Demaria. 

Prediz-.orii per gli anni 1813, 1841, 
1869, 1897: 

« Fa'm'isi couibittimonii, noi quali 1 
< geueralt delie varie parti ai distingue-
< ranno per marito e per coraggio. Una 
«grande prinoipossa salirà sui trono, 
« Una Potenza marittima farà- grandi 
« progréiai >. 

Predizioni per gli anni 18U, 1842,' 
1870, 1898: 

« Gran guerra, Un grande Stato è 
< destinata a sparire : caduta di un gran 
« principe : trattato di alleanza ». 

La grande guerra è dunque fissata 
per l'anoo prosaimo. Aspettiamo, a in­
tanto seguitiimo a rellegrarcioolleinote 
del concerto europeo. 

Eecsssi elettorali in Prussia 
Nel distretto di Sohwetz (Prussia oo-

oldentalaj'la campagna elettorale ha-ec­
citato gli animi fino al fanatismo. 

Un maestro tedesco, trovatasi in un 
vagone ferroviario insieme ad'alcuni e-
lettori polacchi, s'Impegnò in un alterca 
con: questi, I polacchi però afferrarono 
il disgraziato, lo strozzarono, e, per io 

.sportello ne gettarono li cadavere sul­
l'argine ferroviario. 

CALEIOOSCOPiO 
Cronaehe friolane. 
Aprile ( i s t i ) . Il FarUmento dal Friaii snutiB 

on deoreto ooa cui ordioa oha i aaataili eh'srano 
stati antetlormants atterrati, noa debbano rititb-
brlcani. ' 

X 
Un peoaiat» al giorno. 

' La polltia* abs h ribollirà il aoutimagto pal>-
blioo, 0 lo Bollava di uà tratto, ooma uae'zuppa 
•1 latta, noe 6 i)uella olia proda» i più utili 
risaltati. 

X 
Oognlalonl ntll!. 
Biapoata ad un aUcnalo i Par l'apilasaia par-

troppo non ai aoQoaeono rimedi. Fu aaparimen-
tatà la trapaaaaioaa dot oraoio, ma per quanto 
oi consta aoDea atlll risultati. L'uso ooDtmuato 
dal brooiaro rondo mono fraquantt a mano vio-
Isat! gU Munì, 

X 
La aflnga. Moaovarbo. 

csoi:v 
Spiagasiona del monovortw procedente. 

CONSUETf (so» su a U) 

X 
Par Unire. 
Tra amiche. 
—- Ma corno, tu ti mariti, e noa ne so nulla I 

Non mi. aerivi neppure una parola ? 
— Bro tanto pi;eoccuntta. Oha vaoi, cara.... 

Un' altra volta noa ti dimentlohert. 
Penna a Forbice. paovmciA 

(Di qaà a di ià del Judri) 
C o m l s l o a g r a r i o d i C l v l -

d a l e o Scrivono da Civi'dale, 5 aprile : 
« Jori alle oro 10 ant. ebbe luogo 

l'assemblea generale dei soci dì questa 
Ciiinizio agrario, nella quale si discus­
sero parecchi importanti argomenti d'in­
teresse di questo benemerito sodalizio. 

Venne votato per acclamazione un 
atto di ringraziamento al cav. Ci; usto 
Bigozzi per il dono cortese d'un rile­
vante numera di viti americane resi-
steuti alia fillossera, mentre quella man­
date dal Ministero ' mediante ii vivsjo 
governativo di Asti, senza denominazione 
ed in uno stato compassionevole di ve­
getazione e di conservazione, njo si po­
terono distribuire ai soci. 

Nella stessa adunanza fu appresa con 
viva piacere la ncmioa dell'on. Morpurgo 
a presidente onrTiirio dell'Esposizione 
agricola, che avrà qui luogo nel 1899, 
e fu espresso il desidèrio ohe il depu­
tata alle tante sue benemerenza verso 
il Comizio volesse aggiungere pur quella 
di prestarsi pressò ii Ministero di agri­
coltura, all'oggetto dì ottenere un ade­
guato sussidio jpeauniario per la pro­
gettata Esposizione. 

La buona volontà del Comizio agra­
rio, che sì può dire operi miracoli coi 
suoi scarsi mezzi, bisogna venga ma­
terialmente aiutata anche dal Governo, 
il quale, non solo a parole, ma a fatti, 
vorrà, lo speriamo, dimostrare il suo 
iatereasamento por i'agricolturn, come 
certamente raddimoslreranuo . coi loro 
concorso la Proriocia ed il Comuoe. 

Non posso obiudere questi brevi cenni 
senza una parola d'elogio all'iittivissimo 
e zelante presideote sig. Francesco Gó-
ceani, ii quale ò validamente coadiuvato 
dal secfretarid alg. Miaoi e dall^intero 
Cansigiio di direziona, che oggi stessa 
ha fatto un altro ottimo acquisto con 
la. nomina a consigliere deiregregio sig. 
Liiigi Niooiaucig'». 

I n f a n t i c i d i o . A Gordovadu fu 
arrestata la coniadina Vernier Maria, 
per avere causata la morte mediante 
asfissia ad una creatura di sesso ma­
schile da lei partorita. 

L ' a r t . 4 8 8 . A S. Vito al Taglia-
meato fu arrestato Puppi Luigi, mer­
eiaio ambulante da Gordeoons, per ub-
briaohezza. 

m 
IDna c o l t e l l a t a . Scrivono da Ge-

mona, 5 i^prile : 
« leti ni>tt« niouni glov<i:iolti si tro­

vavano al CaiTè Fi>luiBO,.qa'iDda nacque 
fra', loro uu piccolo alterco. Uuo d'essi, 
corti) FraOtiescbìiio S<ttiort, usci dal Gaffe, 
ii; messosi in agguato, quando gli altri 
utóirouo, s'avventò' coiitra certo Stéfa-
nntU Pietro còt|ienióla cou un tempe-
riuo al basso ventre. Il Sartirì venne 
subito arrestato dai oarab:nieri, o lo 
St'.'faautti, condotto a oaaa ìhi, fu aoc-
e rso dal modico dott. Milani. P-tr for 
tiiria là ferita non è grave, pulc^ phre 
che tiod ci si'a dtata'lasiùne d'iSitastinh-
li Sartori ebbe anche a 'r,l'aste nell'anno 
i-iiorso a ferire di temporino du'< veneri 
V'iganti. SI'ved» proprio io liir l'Istintd 
sìuguìnariu. Speriamo che qunstii volta 
abbia a prendere una buona lezioìie». 

' S e n t e n z a c o n f e r m a t a . One-, 
ebiaro Le'nwdo di anni 37, d,i Tr-sa-
ghis, cijndaunato a 6 mesi di reciusioiio 
pur ferimento dal Tribolale di-Udine, 
tdibe In Appella confermata la sentenza. 

Revoca di mandato. 
Cantarudi Giovanni e G o. iJntla tu 

Valentina, e G^ntarutti Angelo fu G, B, di 
Orsaria, col rògito 16 marzo 1897 N. 
14095/14450 del notaio dott, Fraoces'io 
Niissi residente io Gividale, registrato 
l'I N. 664, hauuo revocata ii Mandato 
Omerale 18 tiiugno 1872 M. 4158/7a0 
puro in atti del notaio suddetto, regi­
strato al N. 896, che essi revonanti ri 
lu'<oÌBroao al eig. Francesco fu Oio-; 
B'Itia Cantarutti di Orsaria.^ 

ODINE 
(LaCi l ia e il Comana) 
l i p r i m o t e m p o r a l e dnliu nw 

g onH si può dire che aia stato qu-llo 
i ieri nel pomeriggio. Verso le 3 e 
.-nezza, da levante a mezzogiorno si ad-
dé'uaarodo minacciosi nuvoloni plumbei, 
guizzarono i lampi, rumoreggiò il tuoni, 
soffiò un buffo dì vento, poi caddero 
pochi chicchi abbastanza grossi di g'r.in-
dine, quindi un breve scrosoìo dì piogge ; 
e li primo temporale ebbe fine cosi, a 
U'iine; ma sì dico che in quiilohe zona 
dulia parta montuosi de|la Provincia, a 
l'jvanto, la grandine sia caduta in quan 
tiià. Ci mnacjnu però notizie diretto e 
sicure, 

— Dopo scritte queste righe abbiani i 
saputo che la'grandine dadìe in-qUiD-
tità abbastanza considerevole a Mjiuzaao, 
San Giovanni e Oormons, però mista a 
pioggia. 

I ^ e v a d e l n a t i n e l 18'9V. li 
nostro Prefetto in conformità all'ordine 
emanato dal Ministero della gnerm, h i 
pubbliciita le nurme per la leva dei n<iti 
nei 1877, Gii ioscritti che al 1 d'aprile 
si trovino in aicnna delle condizioni fis­
sate per otiooore l'assegnazione alla terzi 
categoria, possono farlo presentando tutti 
i documenti prescritti, al Cunsiglio di 
leva all'atto dell'arruolamento e, ad ogni 
modo, non più tardi dei 15 ottobre p. v. 

Ecco i g'orui destinati per le opera­
zioni dell'estrazione a sorte a dell'e.;ame 
defiaitivo ed arrnoiameoto per ciascun 
Distretto. Por l'estrazione: 26 aprile 
Udine, 28 id, Cividi,ie, 29 ìd. San Pietro 
ai Natieone, 30 id. ^an Diuìele, 3 mag­
gio PAJmauova, 4 ì.d.,l^atisa;is, 5 id. Qq-
droipo, 6 id. San Viio ai T-igliamanto, 
8 id. Spilimbergo, 10 id. Maniago 12 
id. Pordeuone, 13 id. Saoiio, 14 id. T«r-
oento, 15 id. Gemona, 17 id. Ampezzo, 
18 id. Tolmezzo, 19 id. Itloggii. 

Per l'arruolamento: l e 2 giugno 
Paimaouva, 4 id. Latisaoa, 8 e 9'id. 
Cividaie, 10 e 11 id. Godroipo, 15 e '16 
id. San Daniele, 18 id, Sun Pietro al 
Natisonei 22 -6 23' id. San Vito al Ta-
giiamento, 25 ìd.̂  Ampezzo, 1-luglio Spi­
limbergo, 8 e 7 id. Maniago, S e 9 id. 
Saoile, 13, 14, 15 e" 16 id. Porden-ine, 
20 e 21 id. Gemona, 22 e 23 id. Tar-
cento, 21 e 28 id. Oomune di Udine, 
29, 30 e 31 id. gli altri Comuni del 
Distretto di Udine, 3, 4 a 5 agosto Tol­
mezzo, 0 id. Moggio. 

Il 13 settembre sarà tenuta un» se­
duta suppletiva per gli inscritti d;,Am­
pezzo e Codro'po, il 15 per quelli di 
Oividalo, il 17 por quelli di G-3mona, il 
20 per quelli di Latis.ina e Maniago, il 
22 per quelli di .Tulniezzo, 11 24 per 
quelli di Moggio e Palmanova, il 27 par 
qutilli di Pordenone, il 29 per quelli dì 
Sacile e San Piiitro al Natisene, il 1' ot­
tobre per quelli di San Daniele, il 4 per 
quelli' di San Vito al Tagiiamentn, il 6 
per quelli di Spilimbergo, l '8 per quelli 
di Taroento, I' 11 per quelli di Udine. 

La chiusura della sessione è fissata 
al 15 ottobre 1897 allo ore 6 pom. 

i 
V i s i t a d e l l ' a r c i v e s c o v o , . Que­

sta «lattina alle ore 10 e mezza l'ar­
civescovo monsignor Zamburlini restituì 
la visita ai Consiglio d'amminiatraziooa 
del Civico Ospita!)*, e passò quindi a 
visitare le diverse sale degli ammalati. 

D a z i o ,<on«ntttp.,.Da uagiorna'^e 
di Milano." tugiiapio 'Ìà.,'ssgai9bte ,. corri-
spoudeuisa da Bergamo, nella quale città 
più Che-in ogni altra fu atudiataa (ondo 
la qdDstioue dsll'ubolizone dalla' cinta 
daziaria, edì conseguenza un aUovò,o;'-
dloameato dsH'impusta del .dazio con-
SUDO. ' " ' 

Siccome dì tale probléuia se ù''é'par' 
lato assai pliche polla.aottra.ol^^ in 
occasione del nu,.tva.app,it'(q qolquènààl -, 
e tenuto conto uh i raholizioue della .ointi 
è una questione che va sempre più im-
p^nondoei.'E^tthe da fttoi !p«i ' gMude aa-
tdjnto' deti^ '.popolai ójiaì éioirà 'sHuroi, 
abbiamo oiedut') conveniente di Cipro 

.durre detta .carrisijloudeoza, parendoci 
anche 'ótìe l»-pru't*tó& ' dol-.Wgìonierj 
iliva siamo molto pratiche e faoiimaulo 
applicabili ovonqiie. Oli stadih<! ' <tel,la 
quiétìone sauna poi cosi.che ha Bergain i 
possono ottenere lumi e sugg'irlmeini 
per àdliveiiire a'I Una riaoluzio'uj dAI-
l'importaóte queaito. 

Ecco ora la corrispondenza da B^^-
g a m o ; ' . i . • •'• • 

« ti rag! iiilere '^ròt. &|a3'4 Rivi, p'vf-
si't'iute lisi Cdlleglo dei' Kagionléri) 1) i 
pubblicato nell'ultima Builettiao'.deijOòl-
lézio un' importante stiidlo'suil'aKòlizi'oite 
della ciiua daziària nella hosjivà'fi.itti. 
Promette lina disusa storia circa je^im-
sto sui dizi di lìousuioò, risalépdò fi o 
ai tempi dai Orooì e dei Rouiaùi.. Pòi, e-
saminit tutte le dlspósizian\ delle le '̂,̂ i 
nostre In ordin,) & tali,imposto, éq.î i.if li 
si sofferma ad esaminar^' mioàtàaiei.(,j 
il caso di Bergamo. ' . , , , . ! ' 

Dopo rìbidite e confortate ison. ùifpy-i 
oBservazionj le ragioni gi'à'ajdò.VtV'ji'i 
altri studiosi, per le quali non si.x^'i^i 
ra'glìor soluzione che quclla^el|'4bp!i-
ziòni) della cinlTa', passa a atùdiajré i p.ro;t-
vedim'euti'pei^ sopperire' àll''eatrata',«V 
munale chi verrebbe a mancare. ' ' 

Egli opina Cile vi debbana^Oiiucatliure 
gli esercenti col dazio ,forese e le famt!-
glie agiate colla tassa Sul dazio Cu[isam,;. 

Quanto al dazio forese, ritìeue iniip-
portuao il .concederne in appalto le^g^-
stionc a chi la acoetti.pec {a.rDe.ttoaiapi'̂  
culazione.' Osservando però (;he il-.C^i-
inuoe, come tutti gli altri enti morali, 
è il meao praticamente.indicato per jo 
andamento dì sliaili aziende, laquali-ri-
vestouo sempre un .certo carattere dì O; 
diosità, .che mille si adatta colla iunziopi 
dèlia rappresentanza camif.uÈtle,,,troyji 
che si praaeota più allatta,'è nell'inte­
resse del civico erario ed |a quello, dei 
coatribueoti, quella di affidare la r.i,-.o;i.s> 
slane del, ifazlo aglji esàrcanii ates4 .fiu-
niti in Società'cooperaiiva col. mezzo, dì 
consorzio, • • ' ' " - , . :':^-'-! 

Anzi a questo proposito l'egr.egjò sii-
gnor Riva suggerisce UQ'ideaoha yieiie 
apprezzata, ed è di .adgjl^r^,'il, sistema 
di più consorzi invece al uno ^qlo,-.di-. 
stìnti sulla b.iseddi generi'òhe.diinno'il 
maggior contiugante d'imposta e.det^g^t. 
tito constatato negli ultinfi àoui. .Par, e> 
aempia, uno per ii vino, i liquori e le al^ 
tre bevande, un altro per le, cardi,; un 
terzo per le farine, il pano e {e-paste, 
un ùltimo per tutti gli altri articoli-tas­
sati dalia tariffa dei Comuni aperti, 
' (lìuesta d.visiona offr(fe,bba il; vantag­

gio di richiedere dei depoaitl cauzionali 
più lióiitati ; gli esercenti scelti afiiam-
iniuistrare ì singoli consorzi,, .essendo 
veramente competenti, potrebbero ^aeci 
citare jina severa ed illuminati): vigi* 
ianza^ ii canone ,verrel}bo. equamants 
ripartita a carico dei vari esercizi, e sì 
eviterebbe il "pàTOòlò^di-'fro'dl'^a "parje 
degli esercijuti in dAaao'dttl ^consorzio. 

Si. ricaverebbero da questi consorzi di 
es'ìrcenti 495,000 lire aenz'i fallo, poi­
ché tale somma ò preventivata nella 
bassissima misura di lire. 11 paf abi-
taiit», oùdé i tar^ al (;ap^'|t(| d̂ } q'ì|alsiasi 

sorpresa. ' 
Quanto alia tassa sui dazio consumo 

a carico delle famiglie agiata a degli 
atabiiimeuti, corpi morali, eco,, l'autore 
sopra.BOQO famiglio ne tasserebbe.^òla-. 
mente I2Q0, in misura diversa., ,' <: 

Calcola ohe una famiglia ..facoltosa 
spenda, attualmente per dazio ' consumo 
non meno di lire 6.50, e, lo dimostra: 
tuttavìa non vorrebbe, tassare ohe.per 
lire 500 io 10 famiglie più .ricche; alti<a 
10 per lire 450; 10 per lire 400; '20 
per lire 350; 30 per lira 300; 40 .pan 
lire 230; 50 per lire 200; 60'per. lira 
150; 80 pur. lire. 100; 100>par .-lire 80 ; 
151) por.lire 60; 200 per lire 50 e 200 
per lire 40; 250 per lire 30 .a cosi pre­
vede un ricavo di lire 109,500. 

Calcola, inoltre, in cifra sempre assai 
bassa, lire '^0,0P0 di ricavo dai collegi,' 
stabilimenti, eco, e complessivamente ' UD̂  
iotroito di lire 621,500, supeclora didire 
15,280,37 al fabbisogno ^previsto dt'lirs-
606,229.63, pur con. la certezza ohe poi'' 

' tutte le famiglie il - Contributo per il da-̂ ' 
zio rieacirà inferiore a quello c^'eattual-; 
mente pagano. 

Così 1 luoghipliegiistabiiimeiti ti'a-
veranno non poco vantaggio dal regima 
di Comune '. aporto : gli attualmente 
iuterni perchè godraunu': la stesse, di­
minuzioni dai.privati, e quelh estenui 
perchè vedranno sparito 11 pericolo d'un-
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eveDtunle BlIarg&mcQto della citìUt; ciò 

DeceuuUtf^{KÌ^^lÌ<'''iMlti.ttii(ì'o' '«g^ldms ' 
,j'iT|^itBtrK popiflazioae ool olroaudario 
»!jPf6sno. : , - . • '••' 
^L'autore terpiina . facondo, anoh» a 

»me del 'Omìegìo dèi ragionieri, rota 
M la oiTlea rappre9<)iitaDi!a Don perda 

yjll tempo; (iré~2'03U.jièr la tonto ioTocata 
ViiiuliZiune' della oiuliì', 'giacché, «sseDdo 
'jférCettaineuto ii«<iuiut'>'l'accordo dei cit-
"liSdini e delta sisio'pa,'. torna affatto i-

liAtile esperire ifreferendum. 
•;/'^Attuata la (rasfòribaElOQe, la pratica 
iiì^egnerà so e qanli modiflaasiooi si du-
' Wanno apportar». P«r ora noo sarebbe 
'4|cB8o di preoconparieqe troppo: il TKD-
Sufggio c'è, e gronde, e questo dovrebbe 
'^mr tMBtariì per'pi^Dcedere alla neces-
rtl^rlB'-riforiaa», 

( ; , ' | Q i ^ t o d ? A«wl*ie* Per la due del 
i^eorfetìe 'TOÌO k aonotioiaf» l'apertura 
laeìlii' prluà'&'i'esslcine d'elle nostre'Asa;se, 
K I D essa, fra gli altri, Terraaaa diaottssi 
if'^segueati proci sei: 
^,0<i|lìgari« Angelo, ex brigadiere di 
^bagxa, di Ciridale, per peculato o falso. 
p'IOaRtarutti Lusla, Colauttt Oiòrauoì 
IpGolautti- Luigi, di Niotiil, per omicidio, 
["SPeiStOiìsoa'Cifltf, ek 

S?«!™ 

Carnati pontall di riatparmlo. 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
ài dicèmbre I'89e': 
Libretti rimasti in corso in Sue del mese 

preoedeate ^ N. 2,99|(,B40 
Idem emessi nel mesel di 

dicembre • » 3Z,3i9 

N. 
Id. estinti nel mese stesso t 

3,024,889 
27,327 

g . 
Inala dl'OhtasafDr.ie, p̂ r peculato e falso, 
•i£MÒTiìo-T5f( • •- • ' " 

commesso pp-
- - 'Oblato e * ' 

'omenico, per inbéndio. 

^ A i H s i d a c h c s i m t l i pnaataergloi 
J^enerdi 9 corr. col treno delie ore 7.65 
^l^m., proveuieute da Trieste, giungere 

Sia nostra stazione ^ì'arciducbessa re-
|và Stefania' d'Austria, e si tsrmflrà 
pq^a.i, mattino dei successivo IO per 
Irtire' alle oro 4.15 col treno Vienna-
Izsa alla volta di Caones.' 

i l t g p e x i o i i o m i l i t a r e * li Goman. 
Inte il ,V" corpo d'armata, tèneatege-
Iralà' ThoórB'iÌB, di cui ieri annun-
ka!imo'',la viaita,«l presidio della cittd, 
|riparlilj siidiiiifatto della dislocaiione 
|lia truppe, ed ebbe parole d'encomio 

^1 coioanelli comandanti il 26> fanteria 
^ 1 6 ' Lodi- (oavallen») « affloiiili indi-

Moti^mente sia per l'indirizzo della i-
'.H'uzioDi, aia pel la picsectazlone'delle 
^Move clais', le' quali al prepareranno 
^ r le prossime grandi manovro. 

Éi > t t o < « o m l t « t o d e l V e t e r a n i 
• 4 8 - 4 9 . - 1 soci-sono invitati ad io-

îJiî Tenira all'assambléa generale ciie 
^i ' tbnut ' -r nella"casa lo pazza Gan-
<m î n. 21 li giorno U aprile Garrente 
nlWpre 8 pom,, per trattare sul seguente 
or l l^^^l giorno 

Rimanenza N. 2,997,662 
Credito dei depositanti in fine del mesa 

precedente L. 461,737,209.15 
Depositi del mese di 

dicembre » 83,976,756,23 

L. 485,713,065.38 
Rinib. del mqse stesso » • 20,484,147.64 

liimauenza U 46&,220,817;74 

C ^ n e r o g a x i o n e dll Hkùfttùr'' 
d i U d i n e . 

Sussidi a'domioilio nel mese di murKÓ: 
da L. 3 a . 5 ' N . 627. pB« L. •.2353;— 
» ». 5 a 10 » 148 » » i o l i — 
» » 10 a 20 » 12 » » 150.60 
» » 20 a 40 9 1 » » 3i;— 
» •» '40 in su » — » * —.— 

Totale N. 782 por L. 3,546.50 
in razioni alim. » 17 », » 82.25 

Totale N. 799 per L. 3,628;75 
Mesi antecedenti » 7,329.15 

inq,!,w.imi.ngwwwwBMWP'^i ;iIj iiiwjiiwi|ajwMiii|LL.asj!'J 

4XRoina>^ . Di)moDÌoa 4 aprile è 
«licita io tutl;a Jtalja iL^ecand,», fascicolo 
ime' nuòva"Riirrsta' ^blitìbt ptlamen-' 
tace ebdomadaria: Roma. 

Ecco il sommario'dalle materiej 
« Camera nuova » — « Il voto plu­

rimo » V. Miaaii — < L'a questioas uni-
versltaria» P. 'Virailli — «Attraverso la 
riviste » — « Notìzia 'commerciali » — 
«Cronaca oolooia'à » — « Mazzini, l'U-
nità e la Mooarohia> documento Ine­
dito — « La settimana politica e parla­
mentare » cronaca interna, estera e par-
lamtotarn — «Intnrmtizz »—• «Risspgni 
teatrale » — « Notiziario ». 

Trovasi dai princlj^ali libra'. 

T e a t r o i V a s r o i m I o . Marionetti­
stica Compagnia Hecoardiui. Questa sera 
riposo, D mani la briliauti».4ima com-
raedin : La prova della famosa sinfonia 
di Faaanapa; con ballo grande. 

D ' a f l l t t u r o ool ),.maggio p. v., fuori 
porta Gomona, un appartamento com­
posto di quattro locali. 

Rivolgersi al aignor Qinvanul Sello. 

C a a a d ' a i H l t t a r e In via ^reoi'ri 
n. 25, Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

I bozzoli secchi di qualità classica sono 
sempre lo scopo di.serie trattative, erglì 
affari sarebbero molt(i.pl& llapórtaoti se 
le pretese non foss^fo cosi,asBolute, Basa 
variano da L. 9.25 a 9,50 ài 4 per 1, 
sempre parlando del genere miglioro 
cba si possa trovare. 

(M Sth). 

Bollettino dalla Sorsa 

Ha: 

UOIHB apiìU 8 

n •/, «ontaiti 

• In complesso L< 10, 
Inoltra nel mese stesso si ebbero: 
, 3 riooT. ueir l9t. Toraadini L. OS.'— 

4 nella Pia Casa Dorelitte ^ 180,—-

Osservazioni tnatoarolagicho 
.Sta«ion» fli IMma -• R. Islitato Tednioo 

Masi antecedenti îi: 
Totale L. 834.r-

Elargizipni pervenute nel mese sud­
detto: •*. 
Ditte varie per onoranze 

funebri (coinè da pubbll-> 
oazioni durante,il mesa) L. 124Ì'— 

Billia avv. Qior. ' Battista i 
per designata sussidio » l^— 

R. Prefetto pei genetliaco 
• dei-Re . 100,'— 

5 4 .97 3 ciré 9. |(iT(t 15 ìistV* j e 
0» 9 

Bar. Pia. n lU 
ÀUom. 116.10 
Uv. dal muti 74'̂ .8 742.8 V<7.1 748.8 
UPUIO relat 66 01 . 6» 86 
Buio di CÌQU misto oiitcì misto misto 

|(di;«3iono _- *3 M H 

|(di;«3iono NK — SB E |(di;«3iono 
s : ~ « ^ 1 . S 

Tann, «nntÌK* 10.4 \M 9.8 0.4 

T . » p e « . a r . [ S r 
mausima 17.8 

68 
Tampsistara mìnima ull'aptrio 4.0 
Tfmpo pr^b^iìe: ' 
Venti fraschi e forti ««ttintrionati 

snvoIoBO con pioggia. 

'fitte mua . . 
I>«tli) 4 VI ** ncnponn • 
Obblltanool A»i< «ctlm. B •/, 

QbMIlCrazilou'c 
Pauovio Atridioonii CK . . . . 

'• S JVs Itàliui'i et aoup. 
Koid'jrld B«l«n d'/uli» 4 '/, 

S ' L B M I M «rNnpoll 
Ferrovìa fJ(lin̂ fj?outQb1}u . . 
Fondi Caua Rtlp. Milano 5',, 
?rattiip ' 'coTinuia i\ L'dino . . 

! Banta d'IlsUn «i coupon . . . 
! . di pdiat . . . . . - " . . . , ; 
: < PopoUn Frielmt 

« Opiiìigritln, Uiliao4.1 .̂ . 
' (jotoniMo 0dine«o it Coop, . 

> Veneto.. 
Sottotà Tnuivlu di Tadino . , . 

• ' F6v:.Merìî 'gn. alioup. 
• • M«dit«<r. « ttmp. 

OiwK)ii ft «j^lniìn 
PraucÌA i •. . . alaiĉ ao 
Gdfmania ' 
loadra . . 
ÀnDtrìa LiimaonoU . . . < 
.Corono . . . . . . . . . 
WoijolsoBt •' •. . 

Chìtsvn* Parigi «« KOVOOUI 

1S97 
aprilo 5 

94.30 
81.48 

104.86 

309.-
99S,-
488.-
480. • 
400.-
489 -
514 -
IW.-

703.-
(80,-
\Ì6.-
44.50 

1800 
»r8.. 

8 8 4 . -
BO0 — 

105,60 
180. V, 
23.64 

«1.',', 
no.»/. 
QUO 

aprilo 0 
»4.40 
9180 

101,'/, 

ss5.';j 
486.— 
480. -
40C. -
4 6 9 . -
S14.--
10».— 

708.';i 
116,,-
uo,.-
84.80. 

1300.--
J50.— 

8 5 . -
80S — 
608 — 

105 '/, 
1B016 
asBs 

«ai V. 
110'(. 
21.07 

8987 90.-

II camb'O dai o^rtlScati di ptganioi.to 
di l'.wl' 'lorJimli ò ^vsit\ pli"."g;i 
a td5.5S. 

Va B a a c a d i Vtlìae nein aro 
e scodi 4rgo.ttù afra^jioutu.f.'Ùo ,1 cam­
bio'«ego tto por i oortiloriti I1U,{;UMU, 

PAULO FAKI8RI 
è morto ieri a 'V^enìizia, Fu uom" di 
elevato ingegno, di fibra ecuoz.oiuiimoute 
gagliarda, di animo nobiliii.;imo. Alla 
patria, all'urie, «gli affetti dell'amicizia, 
diede il suo braccio, il suo vivo iutel-

Z.Approi'stótfAsWntò-^dSìt'anilbl'SÓàV'r ' •* '•* é 

Totale L. ' 
Somma precedente » 

La ^Oan(|r,egE(i!Ìo^e ^ 

^ letto e il suo cuore. 

236',— 
537;50 Uiacosfnzasiil'' 

ANTONIO ANOKLI «arra» romiiitiiiliilii 

CARTOLSniE 
MARCO BARDUSCO 

u p i n i B ., 
Mercatoveoohio e Via Cavour 

li soltj-UiMVtQis^Tveitu il pubblico «hi 
ancora p̂ .4r p̂  ohi "giorni tiene aporto in 
Via Birtoliiiif, N, 5, Ddipe, un Negozio 
di ottica a flaica pan ap'8<siallt& unica 
delle lenti di Sn'gsfltio criitallo Inglese 
Seles puro, la quali àiantoognno l'occiiio 
riposato anche dopo lunga applicazione ; 
al paio iiie 1.15 a 2.50,.-Isi^tanto igie­
niche len'l Gobiilti' di Èel'lib'o fliiiisimo, 
al paio lite 2.50. -Iia riootàate lenti di 
cristallo di Rocca del Brasile, garantite 
tagliata all'etra ilbissimeì .^al paio lire 
6,50, d.50 e 7.50. JS' t>Ù#. fornito di 
un nuovo,sÌRte.ma di,Piàa^ì'^ez che non 
cade e non grafSà' l'i naso^ di livelli, 
squadri, campassi a bar'ombir^ elegantis­
simi. , '.' 

Orando nsaortimento ili .binoccoli. Ca­
nocchiali, Maaoooli, T«leèé^'^l. Assorti-
mpnto di lenti di tutti',.i'.generi; Bus­
sole, GoDiptiisI, Pantóidìipl, Steresoopi, 
eoo. ecO;, ,̂ _. - -.- ."-^ 

Provini in aorta per vini, spirin, 
birra„.nco. e f c ; Microscpp^dr seleziaSl 
Semé-bidìl,)''.Ottotiiefto-lper imsurare | t 
vista;,, ;; ,' i, ^ J ^ J :| 

Si eseguiscono riparazioni e oaaibl.|8 
si comprano ioaooccliiBli aaati^- '- ''' 'fi 
' Quelli che non possono'v8bìvé'W'pM-
sona, mandino il campióne degli 'ÒCVIIÌMÌ 
e verranno puntualmente serviti, :• 

.. " AnMjtiq Boilég'al, otlioo.' 

Aiitìco9f8niìati}StaIiìHf 
E.F,&a,'l)f'!iteUl'.3l)r!itiGia 

T E R - ^ M O . . . 

SEME BACHI 
OellnlMe, Scleslonàto, OlaUô UiiiA] 

Q R A N S A 8 3 0 
il solo originario autentico. 

Per oominì<'8iOn! e schiai'imeati''rivS-
gf-rsl ai < rapprasanea'ot) per'la' PrdT!n£|[a 
dol Friuli : ' •: 
In Tnoesiino VaUaodi MonHgnaooì 
S. Oiorg 0 Nog^ro Guglielmo di MoM 

legttacoo. • ; . 
Udina Sebasliatw di ^onttgnaooo. 

3. Nomina del presidente 
4. Delibernzione sulla rinuncia a consi­

gliere del sig, Domenico Borghese; 
5. Nomina di due consiglieri nel e iso 

di accettazione della rinuncia. 

P i p e s t l t o B e v i l a c q u a L A 
GIstraziona del 1 aprilo 1897: 

Pr. L. 50,000 vinto serie 23325 n. 50 
» » 1,000 » » 19286 » 38 
» » 500 » » 22918 » 90 
» » 100 » » 22226 » 71 
» » - 100 » » 669 » 39-
» . » 100 » » 7264 » 79 
» » 100 > » 6600 » 46 
» * . 100 > » 23218 » 75 
'Vinsero lira 20 i seguenti numeri 

dalla serie 18475: 
83 96 67 73 18 41 74 72 97 34 80 
32 '45 42 12 28 79 78 9 99 51 47 
84 66 17. 

Li'Eapoaisione artistica di 
| ^ ) l | ^ > ' L'upertura déil'E'posizJoiie 

Cenazià è stata differita al I maggio 
f.;-y ,, •• . • • , 

,,... FaeUi t lnsI j>n l !•• f e r r o v i a r i o . 
Per fivonra il concorso lici pubblico al­
l'Esposizione artìstica di 'Venezia, le 
fenwvia^anoo istituito biglietti andata-
ritorno epaciali a prezzi ridottissimi e 
n̂ l quali, è compresa una gita in mare 
da' yane;ì|a a Trieste, e ritorno, con un 
elegantissimo piroscafo dei Lloyd Au­
striaco in partenza da Venezia tutte le 
domeniche, alle 7 aut. e ritorno da Trie­
ste lo Eit^so: giorno alla mezzanotte. 
Detti higlietti di andata ritorno por Trie< 
ste in vendita a Ud.ne dal 21 Aprile, 
sono valevoli 8 giorni; e costano in pri-

• inì|i' cl,»s?e L. 30.0'0 in seconda L, '24.70. 

. A a c l a t t o d e l l e R o g g i e . Alla 
' Ròggia detta di Udine varrà data l'a­

sciutta dalla sera dell'I alla sera dell'S 
maggi'o;'èd a qttMIa d^tta di Palmi a 
rójellò di Pradamano, dalla aera delj'8 
a'̂ ûellf̂  del 15.piaggio stesso. 

P o l e n t a a ' v v e l e n a t a . A suo 
tempo abbiamo' narrato di quello due 
faiuiglia dai casali del Gormor che a-
vendo mangiato dalla polenta pn>8enta-
rono sintomi d'avveleoamaqto. Dall'esame 
praticato sulla polenta e sulla farina sa­
rebbe risultato ohe contenevano traccia 
d'arsenico. L'Ufficio municipale sanitaria 
ooDtinna le^indagini.' 

. ^ ' a Q l t t a r i S l , uno stanzone per uso 
magazzino, in Piazzetta ValontlDia. Ri­
volgersi all'Amminietrazione del Friuli. 

Un baccano Indiavolato auc-
ceaae tarserà verso • le ora 10 in via Ao -
ton Lazzaro Moro. 

Certo P. 0 . caizolaio, abitante in 
quella via, pare ciie si fosse inteso per 
un,... colloquio con una donna parecchio 
libera, e difatti i duo si recarono fuori 
dalla cinta daziaria a.... respirare uà 
po' d'aria primaverilo, 

Nel ritorno lu cìtcà, i duo colombi, 
ch'erano anche un po' alticci, si bistic­
ciarono, e il P . C. don. si sa se spinto 
dall'amica, o... dal vino, cadde sconcia­
mente a terra e ai ruppe la testa. 

I monelli dalla via si divertirono lun­
gamente a spase d'entrambi. 

Costumi... meridionali. Sjttu 
questo titolo Oi scrìvono: 

< Uumeuica mattina per via Bdrsagiio 
veniva una carretta tirata da un cavalla 
e sulla quain ii trovavano due c^intadiai. 
Ad un tratto, da una finestra di una di 
quelle case fu vantato addossj al ca­
vallo un certo vaso, contenente un certo 
liquido.,, il cavallo, a tale improvviso 
bagno, s'impauri dandosi alla fuga. Por-
tuuataraerite i dna che si' trovavano 
sulla cariet^ta poterono trattenere \'\ca-. 
paurito au'imale ed evitare possibili di­
sgrazie. 

Kacoomaridiamo ai corpo di vigilanza 
uibana gh abitatori di quella casa, che 
soqo soliti a fare di questi tiri ». > 

L e m a l l i » t t l e i n f e t t i v e . In molti' 
paesi scarseggiando affatto l'acqua od 
avendo'solo acque impure, per provva-
dora alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di piìt utile e di 
pin economico ohe provvedersi, almeno 
coloro che ne hanno i mezzi, dell'ac­
qua di Nocora-Umbra, che è igienica, 
purissima, gustosa e leggermente gazosa. 

Il prof. Ue-Giovauui la qualificò la 
ihig/tore acqua da tavola del mondo. 

L. 18.50 la cassa di 50 bottiglie, Sta­
ziona Nooera. Rivolgersi a i*'. Bisleri 
e C.j, Milano. 

Il Ferro China Bisleri è iadispensa-
bilé agli anemici. . (3) 

Affittanza di colonie. Si ri-
oorda a chi' può interessare, che presso 
la Congregazione di Cariti di Udine avrà 
luogo nel giorno di mercoledì 7 aprile 
corr. ora 9 antimeridiane una pub-' 
blicaasta per l'afdttanza novennale di tra 
oolanìa secondò l'avviso 18' marzo p. d. 
n, 479 , inserito a pagina 5 1 3 , Foglio 
digli imnunai di quésta R. Prefettura. 

Lo scorso mena a G.nevra il djttor 
Weya^ teijue uua iateresjaotisDima co,i-
fereoza sul tema: «Sopracaricu^ intel­
l e t tua le» , > < ' i 

tìu.o3to rr- egli d;.aiìe ,— k 1» . t e a . ) - ; ; 
gueuza d'una utlività occe.iiiva a pio-M 
luiigata rie) centri nervosi. Diversa rî  ! 
carcha farouo fitto fii- determinare il' j 
grado' della staach^jzzi corebrale, E da | 
queste rioiiroho'il dottor Weyjs tirò al- i 
cuna oonc'uaioni. i-' '' 

Bisogoerebba abolre .iiaild 3::uola le 
lezioni del pomeriggio, oppure consa­
crarle solamente alla gmunufea, ai giuo, 
chi all'aptirto, ecc. Égli amerebbe ctie 
bl creassero delle •scu.il-'iall'ape'^to pei 
•nusi di estate, oppure che ài'cbstruis 
aero della tettoie per scuola in vicinaqza^ 
delle città. Vorrebbe vedere riformati 
i programmi d'insegoimeot'),- e si com­
place che la nuova legga dall'isti-uzione' 
pubblica abbia realizzato dei grandi pro­
gressi, molte riforma però restiudo an­
cora a fare. 

L'esempio della Svizzera dovrebbe in­
coraggiare gli amici dell'educazione fi­
sica in Italia a perseverare ' nel cum-
m'no intrapreso. Si studii meglio e si 
hmitiuo 1 programmi nelle scuole, cu-, 
rande di più lo sviluppo fisico dagli sco< 
laretti. 

ALBERTO RAFFAELI 
D'p,tit,B 'abDoia bV vìkiSriiA. 

DEPOSITO CASTE 
' a maoolilna od a mano. • 

.,..,. fine. eli. .ordinarle. 
per •' '.• 

HASCÌTAEAtLÉFÀtìTOBACHi 
eperopi-Mfìail'iiiiliallago 

Prezzi di fabbrica. 

1M*?A'5 - Vi» -t"! ?<l.oni;», 12 - f.ì<Iin«> 

<i9rai,*iu. F e r r o v i a r i o 
(vtdi qufta ^(iaiO i, i. • 

NOTIZIE E UiSPACCi 
lOEL, ftSATTSMO 

Badeni rimane. 
Vierma (i — Anaunciasi uf­

ficialmente che l'imperatore lia 
rifiutato di accettare le dimis­
sioni del Gabinetto Badeni, ciie 
rimane invariato. 

Qomere commercialo 
Sete. 

Milano, 5 aprile. 
L'effetto prodotto dalla pratese troppo 

in rialzo da parte dei < detentori, si è 
fatto sentire ancor oggi ; trattativa in 
quaotiijà disoretamente abbondante ad 

, in rapporto colle richieste, ma gli affari 
I ultimati lasciano a duslderare. 
j D^olta domande si ritolgono solo alle 

qualità di merito, iequali, tanto greggi 
che lavorati, si trovano piuttosto scarse 
e perciò con corsi ben difesi. 

Per le categorie inferiori, non esl^ 
stan^p la urgenza assoluta, l'acquireate 
tira avanti nella sparanza di poterle a-
vera più tardi con qualche facilitazione. 

La Ditta Girolamo Zacum . 
UDINE -~ Via Pprta Nuova N. S — UDINE 

A a,vverte la sua "numerosa ciienteJa cbe ora il''proprio 
5!^ Magazzino trovasi grandemente assortito di , " ,, 

^ MoMli i n legno ed 'm ferro 

f c che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna. 
coneorrenzu.. ' ' •''. ' ."••rJ-

j t . Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
^ 1 ^ da ricevere in stile antico. " '•' ' "' 

Banca Cooperativa Mìiàp 
(Società Anonima) , . 1 • 

<Vla Paolo Sarpl K. 3> / ; 
Interessi su depositi ,di danaro : , • . •' | 

I a Risparmiò con Libretti al Portatore e \' '•• l 
ffominativi 8'/«."/o' 

I a Conto Corrente S % % 
I a Piccolo iiisparmio con Libretti al Por- ' 
I tatore e tjominatim , ,'*'''•,,. 
j Suì depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di|C3,S3a 

interessi' di favore. \ '\\ 
'. Allo Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure ialeiessi 

di favore. • '' \ \ 
[VII. I l ibret t i tutt i s o a v g r a t u i t i . I ! . . 

Scontj Cauiblttlt a 2 firme, «iuo a <S m e s i , iti^resse 
_ a a 6 •;« a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

I Cout i C o r r e u t i g a r a n t i t i ed ant ioipa'cionl àit v a -
• lorif interesse ft a O °/«. .,.J 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

di Rieibdu 



IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Qìornale in XJdijae 

j^Tror&MÌinéLla prin0Ì;ÌBli Farizifiaie. 

iii:ij> V)U 

CHI HA BISOGNO 
di fflraiuna Qura ric<!»titu«nte ricorra eoo ridjuoi» ul- F e r r o l ' o f c l l u r l proda 

.maio .d&i Drimaii IflfieuUti. dMt.fllÌB 'o (la])'a<ttnro il mj " iore. che possic tn !a torn-

SoTul ia tttle le farmacie al ÌÌ^& L . , L | la giocola liotilElla 
« O O O di ijn^?i','gind!j;i; 

1 I lii^ •RH ffl?SÌ^"><''!to làni6ij ó r icost i tuente per ecct l l enza — 
>fmmmì'''S(IMi Si^iori a di Perfezionamento in Pirenie. 

1 ^ ao mediuiimento ohe so.n mi Distrato ad un conside-
m'itati (occupandeini i^. dùniaiattje dei bembiai) mi ha 
"•• ' -;*—.,-1- / - . ì« zDiriado dai ferruginosi i'uoìco 

Prof. G. Guidi, Firenie. 
dito risulttOSfliìàti^s'^ìeDdidi da'ritenerlo tn h 
eccellente. 

cba 
SnKintata^ 
!B raiilntirnl 

Ijlh'jij^a Clinica il F e r r o P a c l l a r l e ho constatato 
JM'ino faciliwniM^illi^iyìnrernit o che alla guisa di initfliori prem\fat^^{^ 

"i ' fjff i ' IfJ'Jft'ftBjìtP""- PSfi'^M I» fuoiioni dello s/omaco, qnan/o p'e'r ' roi-
IrWilniiÒne'generale.' "—'' '•"•"•' "- "-• ••' Prof. Achilie De Giovanni' 

Clinica Medica nella K, Univeriità di Padova. 

Q,9t)Ì!|étto MsdioùvJVIagitetiGO 
. I a Sonnnmlinla Anna 

D'Amico dà foinnllii per 
(|i itliiiiriue mitlntliq 9 do 

j fiondi' d'ijijlj'iejai.pi.rt/cc-
lari. \ f^i)pn e! e dij'sldJ!-. 
rqnù consultnrlu^ pt;r 'citr-
ri'jî oniibri'za "dev'onó Acri-
fr're,' so per Hiolatti!i< i 
pr!no'pidi!nntoniidel mn e 

che anOronOf se per domande di aHàrî  <<i' 
(.-liiararB ciò cLo di>5Ìder'no sspcn', e I invie-
raino L. 6 in lettera raccomandatao cart -
lina voglia al prof, l'ietra ^Amico, vivi (ioni i 
2, piano .secpn io, BOLOGNA. 

d ^ H A H I O I ^ K H K « f t V I A H I » 

i*artmn** 
VA DOimi 

Arrt!it 
s i "xwiansA 

Arriv i*artmn** 
VA DOimi 

Arrt!it 
s i "xwiansA 

*'%r K. 153 • 9.6(1' D. H^' *'%r 0. d.lS SAO 9i, *>Ht {i;s «•* t.10 9.49- «'ìfliM* {i;s 
0. U.26V U.It D. U.SIO 16.1S6 
0 . ISJtO 18,9(1 M..lEI.]a, a3.40 
Q. 17.80 

Z3.0C< 
e.**i7.8r ai.4(i 

D 28:18 Z3.0C< 0. aa.20 301 
»«oe,^,jyWA*»f''31^'i!! 

ÌA Porcfeiieno. 

M m m A poirr«BB& 
0 ; - 11:6» 0.— 
D. 7.BS ».ee 

j 0. 10.85 18.14 
D. n.'W 19.09 
<y. Ì7.ÌI»- 40.60 

Da qualche tempo adopero 11 Vrirrg_SKJtii»i!Ì-.'i. nciiiun-. altra, preparato. 
,/«rfjtgjn^jW qonosco che sia meglio'tollerato di questo, ne che offra in un tempo 
.r^tiTamente breve pili brillanti risultati. - "- -

^1^,-Cesare iUttalU, Vtmtja, 

.,• U ' V a n n i tv«i '^ l»vl ò il migliore che possieda la terjDeuticj possi 

'Mfl§'"'i%'>i-
Mediante invio del pro^ìria b ig l i e t to da visita al 

'"'''-'^bep'osìfó''éanérale - Pagliari e C. -fir'énj?|, 
chinnqns jiui avere gratis uua cppia particolare/giata delle reluiioei che riferiscono 
di tn^i i ces^,neì quali 'fu espij^ìmenuilò. 

( i a a r d « r « l d a l l e « n i t t r a i T K s l a n i r e ( S e u i i n o iTmUàMloni p a n 
I n c o a s m e r e i a n n e l i o « a t t o a l t r o uome.C'"'*: "• " pr.'.if^t,^~>~ -

wm Wiyill!ll!|>'!l!'i(!l"!!!i|'Si!l'll'!."'!<>' iSttti 

Hf.lllMèi^^ft 
del Prof. K«i^EST«i__ 

'ÌVaipoII, A Calala S. Marco ̂ ca 
presentato al'Mitiisterd d'^IViìiterna del Regno d'ItallS^ 
^ t i t a la .wudita. 
• f̂ # . ' 8 ^ ^ ' . < % '! R'I'i'W'te r8.*'i !nganoetitd«(.eqgiyncte p^jWiiigjJo, (jallSi, 'alsifica-

Q^i oei^lndoìti ^Ha ìì'ostr^DìUa, dà sleale éoncorreifza, e utilv^ ricordare che l'prò-
Agtti e lo Sciroppo Pagliano della Casa f ^ r u e s t o P a g l i a n o si vendono esclosivE^^nte 
iS; Napoli 4 Calala Sang'jSarco presso la detta Casa la quale, uoii ha auccuroale altr;' 

" - • ' - " ° « M j , « u % ' loqC^H^te.\ai|tó"Sca_tolBMa.\lp-*'» '" 

'SiM^é^ éaditè;"òhène ha oou-

TÌCI dop^itata dftì^ 

or» ia.f)5. , 
>A i!Diin A~cn:vn&i.K •A OIVIDALH k uvea 

M. 6,'18 6.43 ' 0. 7.10 7.38 
mj. 9.C5 9,82 M. 9.47 i a l 8 
u , IMO' 11.4$ M. l i . lS ìl.tó 
0 . XiAi ICIS 0. 10.19 i7.ia 
U. «O.IO SO .88 0. KM E1.3! 

OEASIO SSLLA TItA2tVIA A VAIOSB 

••É^rUt^' 

>A rom A fl, ftAMjILK 
a A. 8.— ' 9.47 
B.A. 11.S0 
a A. 14.60 
B. A. 18 — 

13:10 
18.4(1 -
19; 62 

>A a. DAiniiui A i irin 
'B.45 R.A. 
11.18 S. T. 13.10 

- 13.50 R.A'. 16,85 
18,10 S, T. I9,8i 

1, vostri, n c o i iĵ Qu.̂ i scioglierauuqi[ùù 
coÈf'aoha poi; foi;|:i calori dell' eatiitol'ée 
(arate uso castante|deilB 

f i l : p - - b À q . j v 

m^Xmv ai Bacce ! 
"IT 

Provate le B.qcc^ ^\, jBMtjttKfX^ft d'Aquari.»» s rip,ud.iÌ9r.ota, qpell^dj 
analsiasi altro 'legoo, ' 

Esse ras)8tgitjS}.a onalimque temcsratuiiji, AOU ai'iicr«polano mai, ujip 
|siibi9«uoo aiflnytó*r*Jp6r.Alnanto"'v;aj}g«a(r'battitaWirs*'}rTetra. 

La durata di esse è etprua. e con esso si raggiunge la, massima e c ^ 

C U O C H I C O M P L E T I (» dorelle, l palhm.) ^i 1 2 ^ 

'^°)9(>ttei|e..qartó|inarHaglia'aU', 

E m p o r i o C o m m e r o l u l e K,, m^^flli'j^f e C VliHpiW^i 

"WH" 

ùmpwabila 

. «i!«t c^pcMt 
preparata dal 

Per aderire alle 
continue richieste 
avuto da ogni par-, 
te per ia piccola 

,|iattiglia della tan.; 
.[(0 rmoigiita B l e e l n i t n a , venne ora po­

sto in cainmt^rcto il piccolo Bacon pure in 
elegari^c ijjtuccio, co;; ' aiieojso il rclati,vo 
arncciètoro nuovo aiat[i}mi&, 

, L'immensa.suocessO'.ottemito 
è una garanzia del suo effetto. 

=^i= 

SMONTABILE 
cgipfiìfii. ij! ciu^p, lapp .111 ^op^' 

,^T. |? i . ( i» i .5 : j t „ a 3 sistemi 

L. Z7.50 frapca, in palslasi SlazioDe d" 

pót< <ibinbtiift»ro''lQ'̂ l̂ tik'diio-
spora,l'Oidio0 louUremu-
lattio dolio vite, fate uso 
floLiioali-ft;., , . ., , 

S o l f a t o da' Rantb o 
dolio nostre Speoìalltà Zolfi. 

Z o l f o E x t r a f i n o ga-

Simo, aòp'pio impwlpubue. 
, Z o l f o A l b a n i a c i d o " 
|nni|ìl|iiÌ(|l5(jol«'pi*L leOM'c 
Solfato (lì [^mo. 

;^'''is:^l¥d<ó'drRi^ine pu-
PrissiÌTio in crwtHllì. ' 

« buon »if r - iJ/* ' 
([lurulii oltrQ co- "*"• " ** •" - ^ar«J5(y5i.^B tallio.dl^p^ufft.d&yynLuftnlopii^iliJivliij Uiil^fC^canko). 

LA POMPA SI«0NTA6iLB,G!U8SAJ»1.4/^.f^r(»'.'»r«: 
t»iiai,l.i o |i«i™a„ia ,1.11,. 1», lo .rìii'a pKi'lmiB::™.,.,,, , f i ,n l nltr"). • 

LA POMPA :SMO!*TA'BILBGIU§SANK.^;;yS 'S&i^ mfiìà cotiue^iil il'i'ithl ultm^. 
\lìi tnanegi 

pereto ignal LA POMPA SMOmBiLE, GiUSSANI J-LY; 
.a]l co^fii^i (!i^ij|ll.u»|J4r,Ifgi.lii AicilSa #,11 li,„jì„:.«rti). 

LAPOWPA SMONTABILE. .GIUSSANI. 

•REGIO SIABlUMEfCrG. AGRARlO-BOTWieO 

6 tt»i tntracato del-
VitiditaMaii'tnticcà' 

iQlufinnm i del (iougegno 

'°?a^"_*!L- M'HA »'• ' 

7-^. RAPHIA > 
DeL"'alAPF>ONE. 
WiftieoHori I Per ' In 

logaluru dello yìU invoco 
dei sallcvo dei,KÌ]mch| u. 
sdtc la lioslrn'Rap^Sa 
der 'Giappone ' e à'Vi'Bta 
un'cpcnomia' di' prezza 0 
di lavoi;o del SD.per 100. 

Un Chilo di R«j)hla aoatl-
tulsoii'SOQO vimini. 

Un CMlo li. s ; — 
10 Chili i:. 10 

Un pacco postale dl'tro^ 
Chi[i franco di portq iii^ 
[tutto il Regno L..,6i,SQ r 

n?T TV-

UM'bhifiina folta e fluenla 
> ' à lìégna eorona d'eliti béilezìa 

garba e oiipslli adgiiuieofto all'uenoi] 
aspeliodibsllezza, diforza edUanao-

1*̂ 1 f,!i[]»|,{1t;i:.t K: r;«o»«»ic.»i 

' li'ftei|(i!w t l I i l i i t A a - Hlncoiiii)' pro|)aratii con.sistemn speciale i con materia' I 
di' primissima qùilitik, /ib'ssiède lif migliori virti'i terapeutiche, lo quali- soUabtO' 1 
.<Mno un piissenlo e tsuiiin ri^etieraMro dpi sislo/n^ faojllara. ^sm <) uu liquidò'1 
rinlrescanlc e,limpido vi ìot^Mnicnt-! composto di sostando, ^gelal i , Hqa canbUUJ 
il colore ilei capelli, e w .isnpildisce In raduta'preiniitura. .JÉlasa,,hii ^ato rÌAlrit^iif 
ÌJIIjl!£.dÌSti e .srJdìsIaceetis'iimì anche quando la'ca'()iiVà gioi^naliera. dpi .(;aDe|l| era .1 
ifprjiasiii^n. .|^ Xo),,o ,3ii^djij,4i'famiglia, usati 'dell'i4'et|n«' ( L ' h l n l o a - H l n f i ^ i e j 
pél 'voslri '(i(Jli;'dur!ÌÌiio l'iitlqleafjji^ii, fatene aerafi^ cdft'in'bfe l'ùao ó loro assi- ' 
-•rorole nii'abhondantìi'dapigTiaVnra. " .; 

Il l ì i i i i ' l i i 

< SiifnOri Àlngrelo n i g i o n r e C , Prófamj^^i — H U a o . 
< La loro A c q n a C l i i n l M u - M l K o f i o sperimentata gm jpià volte, ^l.a.^oyo,] 

111 luiiiiore acqtJa;iUa toletta per la testa, peréh(),igich''ca nei vero senso, e .iii grato j 
profòmo, e veramsuts adatta n'irli usi atiribnitite diiirinVeiitòrci Un bravo e buon 1 

.ip.irruci!hìi!nsi,n^idavtcUbn:esssré, som[(re fornito 
Uoltài-Blarglo fllovannlur, VtBciale Sanitario. 

LATEJIA (Romal. . . -.^ Ì.-3B 
, < Signori AMQKLO .HI&OiVM è Cf. — mìSaiì' '''. f 

^ < La yofltr^ ^f^j^qgi^'.iil C h l i i l o n di soave profUhio'nii.fu di grai)|ip sol-, 
tiovo. Kusa mi arresto iinmedìatameotu la cfidntà dei''capatli non solo, ma me 111 
face croscei;e » infuso loro forza 0 vigore. Lo poliibólo cne prima erano iu grande' 
iliboiidaniii s'tdla testa, ara sono t«fnlmeote scomparse. Ai miei tigli che avevatìòl 
una caplgliatni'à'déijtiM i"l''!Ìi'av éòtlMijo delli vcHtra Acqua ho assicurato'una'| 
lussureggiante capigliatura. 

^^e' I r a I i o l l l M 
L'A<!qiiia.VI>>nlAa->.MItÀiói>le tanto, profumata che inodcra, non si vendè"! 

a peso, ma solo iq Itale da L, 'H'J&tt e L. • , e in bottiglie grandi per l'uso delle fa- f 
miglie a L., SiSAila bottiglia da' tuttii iVarmacisti, Profumieri s Oro^ieri del. Regno 

Alle, spediiioni per paceq postale aggiungere cent. 80, 
Deposito generalo: AnK;<;|aJ(|ll||;oiM|,|R).]UrtvjV'^WW<>ti 'M^ 

'Vlaniai A Udine da Kurico Uason, chincagliere 

> Pr.alyJJj. Petrozii, parrucchieri 

Francasco MiojaÌDi, droghiere 

Angelo Fabris, farmacista 

.ì 
A Maniagp da .Silvio Boranga, farSà|si*t8&^ > 
A Po;i;denope da Giuseppe Tamiii, negoiiautt» 1 
\ Spilin^berg'o da E. Orlandi e Frat.,,Larise., 
A Tolm&zzo da Chiiis^i. 
A Pohtebba da Arìstodei 

fai'jnaoista. il 

m 

•.ìi. 

!1 isottnaeritto rendo nolo alla .«uà C iiipto^i qql 1 apri-lu, 189i?-ha, 'tSSPflf-'tlS 
il auo recapito e Onpopìto Ijilaucie Pesi e'Mi'Ui'e dalla v'à Damele Matij î j ^ ^i^ 
Zanoo N. 20 di fronte alla Poi^choria. filov. Vt&tt. S c h i a v i . 

YfRA TELA ALL! AMICA 
m i l a n o - Farmacia A n t o i i l o Tementi successore, a Galleani' n U t e o q ! 

con laboratorio-chimico, via Spadari, IS 
Presentiamo questo proparato del nostro Laboratorio,' dó^o una lunga serie dlanii| 

di prova, avendone ottenuta un pieno successo, nonché le lodi piiV sincere d^un^ue e 
stato adoperato, ed una ditrusissima validità iu lìtiropa e iu 'Amòrica, ' t . . 
; 'Eas&'-nid'dsvo'esibii'còline cdn^ altro specialità che poftauo lo SFE^SO NOMB 
ohe s o ^ INEFFICACI,.e spense dannose.' Il no^tiiq preparato ò un Oleostjaratoi. disteso' 
su.tela choj cpntìqm. i pr^ncipii .dell^drn'lca iuir>f4(uia, pianta nativa dsllebaipi'v eo-
no^ciata .fino, ilf,l]a^ p^ù r^faota.antichità.: 

'Fù.nostrq scopo, di'lfoyarq il inodp di avere Ja nostra teli nejya qual^ qqn siann 
.alterati'1 pr^ndpi^ deli'aruii;a,, 0 ci sî amo, felicemonfp rmsci'ti meìlìants ^un , prgft^fiaqi 

' '^" Lriostró tèla''vfeSo talralii^ F/ililll'iCA/'if &••- ' - - ' - ^^>»-.-—TOTV'. .M^rS.VT^m iiii'itata gò'fFamenté" ai' VlRDl 
VElENO'cònbsciuto ;!or là sua a'ìionc corrosiva, 0 qj^pi^jb.^ve. jjsei» s/MMLixiAiie-
dendo iinolla che porl'a le' nostre'voré'macche di fabWica, ovvero qu^lilv inviala .ditftttjì 
mente dnllaJ.n'ostr .̂ Farmacia, che ó timbfaia in, oro, ' t , , , > 
' ' Iiiunpieravoli sono'le guarigioni ottenuta'in'mbUe mals^ttie, cqm^,, lo atte<l,̂ ^p ,1 

•"mW*i'!fl«l.ieiNR*Uló«l,l:joUc'poi»'ii,ns4Ì»aiijy, In tutti i dolori, ili 'tfenetal^,' /idj in, 
.pa;vtico|a^§4if)lt9; lpsi$lpaKK<P"lv net r c u m a t U m l d ' o g n i p a r i e del.cqrpo' JE^kwa.̂  
r.fj|jff''<^^òjprp,it|t^ .\r,i,ovii ni)j, 4 ( i > | « r t r e n u l l da c d l i è a ' u è f r i l V é » ; ' n e l l e ' ' Ì H a ^ 
l ù f i l e d i nt»ro,"nel le l<;fj^fnf,roV'ji n!!ll'nl(l»nfj>ft>||SH|tL„d,'9M«P i.'4«M*9'<S^7e 
il lenire^ i ,<ii< j^«^t(ai ;isalye,la cail9^itikt,igli,jj^<i'! 

'appljc^^ioiii, p^f malattie , - ' ' '-'— 
.,. ,.g,y,„,- fl^J^.i^fiM 'WW'f'ffli'f.nj'"»"»; ;*; 
rimcnii da cicatrici, od h.i inoltre, m^,lt9,|a)|lre utili 
'à specialmente pei calli; ' ''""'''' '.Ti' >' ^ 

- 'C<>S'tilirc.,lft.Bpi»li;in6tri) — Lire S . s y , al,mefzo metro', 
Lire * . » o la.Fcheda, fr.inca a, (^omjcilio. 

I, R I V o n d K o r i : In U d i n e FalÀ-ia'Angelo, Q, Compili, L,-Biaaioli, Fiiemacia'iilla' 
Sirena Filipuzzi Girolami ; dinrlaila,'Faì^tiacia C.Zane ti, ,Farmapia,,P4AlàAìj.i11rljeaite|' 
l<arinas>ia,,C, Zanetti, G. Scrravallo-; Z a r a ; Farmacia N. Androvicb: T r t j p l m Qjvpponi. 
Carlo, Frizzi C,, Santoni; Vencsslw,rBotber; d r a z , Glablovitz; v i a n i e ' , G. Pradjun, 
Jachel ..F. ; « M i a n i ; , Stalfiiiptetfto C|-Krba, Via.Marsala,'N.',3 e suiJff'S&etfìiWJ,'@ii-
l ' f ja .y i tMo iimaiiuelB, N.,78,Casai.&!Manzonii;« coràp,;, ViaVSala fc 18; R o m A ì 'via 
, . . i . [^'1^^ 9 jn (jitjg lo'prlpj^iji^li î̂ i;ijĵ cie d^l P*|gnq, Wà 

Udine, 1897 — Tip. Marco Bardnsoo 


